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All’adozione  definitiva  della  legge  sull’accesso  al  mercato  dei  servizi  portuali  e  sulla  trasparenza
finanziaria manca solo il via libera del Consiglio dell’UE

Il Parlamento Europeo ha approvato oggi, con 546 voti a

favore,  140  contrari  e  22  astensioni,  il  regolamento

europeo sull’accesso al mercato dei servizi portuali e sulla

trasparenza finanziaria dei porti.

Il  dibattito  sull’implementazione  di  una  regolamentazione

europea in materia portuale era iniziato circa 15 anni fa e la

proposta  originaria  era  stata  formulata  nel  2013  dalla

Commissione  Europea.  La  discussione  si  era  un  po’

arenata,  ma  quest’anno,  su  impulso  del  relatore  Knut

Fleckenstein  ha  avuto  un’accelerazione.  Non  appena  il

Consiglio  dell’UE  darà  luce  verde  il  regolamento  sarà

adottato come legge dell’Unione a tutti gli effetti.

“I porti danno lavoro a 3 milioni di europei e sono la porta

del  mercato  interno  europeo.  Un  settore  portuale  competitivo  è  quindi  essenziale  per  l’economia  e  il  commercio  del

continente. Il Regolamento adottato oggi darà ai porti europeo una spinta per facilitare gli investimenti privati, incoraggiando

un miglior utilizzo delle risorse pubbliche e operazioni portuali più efficienti, assicurando contestualmente un adeguato livello

di formazione dei lavoratori” ha commentato Violeta Bulc, Commissaria ai Trasporti.

Il Regolamento, spiega il  suo stesso articolo 1, si incentra su due filoni normativi: un quadro per la fornitura dei servizi

portuali che, fissando solo poche regole generali, lascerà di fatto i singoli paesi liberi di scegliere il modello preferito; un

insieme di regole per la trasparenza finanziaria dei porti, incentrate in particolare sull’efficiente utilizzo e rendicontazione dei

fondi pubblici;

Un po’ in controtendenza rispetto alle posizioni tenute durante i lavori parlamentari le reazioni delle principali associazioni di

categoria europee. “ECSA ha criticato fortemente durante la discussione il fatto che il regolamento non affrontasse alcune

delle problematiche di accesso al mercato che gli armatori devono fronteggiare quotidianamente. Ciononostante, ora che

finalmente, dopo 15 anni di dibattiti, abbiamo una legge portuale europea, dobbiamo partire da essa e su essa lavorare,

considerandola un primo passo verso un vero sistema di interconnessione marittimo nel quale i porti  rivestono un ruolo

chiave” ha ad esempio dichiarato Patrick Verhoeven, segretario generale dell’associazione degli armatori europei.

Dal canto suo ESPO, organizzazione delle autorità portuale continentali, ha definite il regolamento come “un accettabile
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compromesso”. Fra i pro la possibilità di scegliere il modello di fornitura dei servizi portuali, l’abbandono dell’iniziale idea di

istituire  un nuovo organismo di  supervisione indipendente  e  la  decisione di  non inserire  il  tema delle  concessioni  nel

Regolamento.  L’associazione  tuttavia  ha  lamentato  il  fatto  che  il  Regolamento  non  abbia  regole  definite  in  merito

all’autonomia finanziaria e regolamentare delle autorità portuali, lasciando ai singoli Stati la possibilità di scegliere il grado di

autonomia gestionale da lasciare ai porti.
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